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I	sistemi	di	e4che6atura	ecologica 



Sistemi	Di	E4che6atura	Ecologici 
    I	sistemi	di	e4che6atura	“verde”	si	basano	su	informazioni	di	@po	
scien@fico,	 o2enute	 da	 studi	 che	 analizzano	 l’impa2o	 ambientale	
dell’intero	ciclo	di	vita	del	prodo2o,	le	quali	garan@scono	la	possibilità	di	
individuare	 e	 selezionare	 le	 cara2eris@che	 ecologiche	 dei	 beni	 e	 dei	
servizi	acquista@.	Tali	sistemi	conducono	a	due	@pologie	di	e@che2e:	 

- obbligatorie	 se	 vincolano	 i	 produ2ori	 ed	 i	 distributori	 dei	 diversi	
se2ori	al	rispe2o	delle	norma@ve	vigen@; 
 
- volontarie	 se	 l’azienda	 decide	 di	 aderire	 al	 sistema	 di	
e@che2atura	 e,	 conseguentemente,	 di	 essere	 costantemente	
verificata	in	merito	alla	rispondenza	dei	prodoK	ai	criteri	rela@vi	al	
marchio	ecologico. 
 



E4che6a	Energe4ca 

  Tra	 le	 e@che2e	 obbligatorie,	 par@colare	 importanza	 assume	 la	
cosidde2a	 “e4che6atura	 energe4ca”.	 La	 finalità	 dell’e@che2atura	
energe@ca	 degli	 ele2rodomes@ci	 è	 quella	 di	 informare	 i	 consumatori	
circa	il	consumo	di	energia	degli	apparecchi,	allo	scopo	di	consen@re	un	
impiego	più	razionale	dell’energia	e	di	favorire	il	risparmio	energe@co	e	
la	riduzione	dell’inquinamento	atmosferico. 
	 	 	 	In	più	l’e@che2a	energe@ca,	orientando	i	consumatori	nella	scelta	al	
momento	 dell’acquisto,	 favorisce	 lo	 sviluppo	 tecnologico	 dei	 prodoK	
con	consumi	contenu@. 



E4che6a	Energe4ca 



  Le	 e@che2e	 apposte	 sui	 contenitori	 di	
sostanze	 tossiche	 e	 pericolose	 sono	 rivolte	 ai	
consumatori	 o	 u@lizzatori	 che	 ne	 fanno	
dire2amente	 uso,	 di	 conseguenza	 gli	 aspeK	
più	importan@	di	questa	e@che2a	si	riferiscono	
alla	salute	e	alla	sicurezza	(D.M.	3/12/1985	in	
a2uazione	della	DireKva	449	del	1984). 
	 	 	 	 	La	DireKva	n°21	del	1993	ha	introdo2o	il	
simbolo	 di	 pericolo	 specifico	 per	 le	 sostanze	
“ambientalmente	pericolose”. 
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Sistemi	Di	E4che6atura	Ecologici 

  Il	marchio	è	stato	 introdo2o	a	seguito	del	decreto	Ronchi	e	
perme2e	 di	 facilitare	 la	 raccolta,	 il	 recupero	 e	 il	 riciclo	 dei	
materiali	 a	 fine	 vita.	 Il	 marchio	 è	 di	 forma	 triangolare	
accompagnato	 da	 un	 sigla	 o	 un	 numero	 ed	 iden@fica	 il	
materiale. 

1-	PET	per	polie4lentereDalato 
2-	HDPE	polie4lene	ad	alta	densità 
3-	PVC	per	polivinilcloruro 
4-	LDPE	per	polie4lene	a	bassa	densità 
5-	PP	per	polipropilene 
6-	PS	per	polis4rolo 
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  Le	e@che2e	volontarie	 si	 sostanziano	 in	 tre	diverse	@pologie	
(Tipo	 I,	 II	 e	 III),	 che	 si	 differenziano	 in	 funzione	 delle	 diverse	
modalità	di	“cer@ficazione”: 

Tipo	I	-	E@che2e	di	"terza	parte",	ovvero	per	le	quali	c'è	la	necessità	di	una	
verifica	a	cura	di	un	organismo	indipendente	dal	fornitore	e	dall'acquirente,	
definito	 "organismo	 competente	 per	 l'e@che2atura	 ambientale",	 che	
cer@fica	 tale	 conformità.	 I	 requisi@	 predefini@	 da	 soddisfare	 per	
l'o2enimento	dell'e@che2a	sono	 i	 "criteri	 ambientali	di	prodo2o",	 rela@vi	
ad	 un'intera	 categoria	 di	 prodoK,	 e	 che	 devono	 basarsi	 su	 opportuni	
indicatori	derivan@	dall'analisi	del	ciclo	di	vita	per	quella	specifica	categoria	
(Norma	ISO	14024). 
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  Le	e@che2e	volontarie	 si	 sostanziano	 in	 tre	diverse	@pologie	
(Tipo	 I,	 II	 e	 III),	 che	 si	 differenziano	 in	 funzione	 delle	 diverse	
modalità	di	“cer@ficazione”: 

	Tipo	II	-	E@che2e	ecologiche	che	riportano	auto-dichiarazioni	ambientali	
presen@	 sulle	 confezioni	 dei	 prodoK	 o	 sugli	 imballaggi	 u@lizzate	 dagli	
stessi	produ2ori	come	strumento	di	informazione	ambientale,	senza	che	
vi	 sia	 l’intervento	 di	 un	 organismo	 indipendente	 di	 cer@ficazione.	
Esprimono	 l'impegno	 del	 produ2ore	 a	 rispe2are	 una	 serie	 di	 requisi@	
concepi@	 per	 garan@re	 l'affidabilità	 delle	 informazioni	 veicolate	
all'acquirente	(Norma	ISO	14021). 
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  Le	e@che2e	volontarie	 si	 sostanziano	 in	 tre	diverse	@pologie	
(Tipo	 I,	 II	 e	 III),	 che	 si	 differenziano	 in	 funzione	 delle	 diverse	
modalità	di	“cer@ficazione”: 

	 Tipo	 III	 -	 E@che2e	 ecologiche	 che	 riportano	 dichiarazioni	 basate	 su	
parametri	 stabili@	 e	 che	 contengono	 una	 quan@ficazione	 degli	 impaK	
ambientali	 associa@	 al	 ciclo	 di	 vita	 del	 prodo2o	 calcolato	 a2raverso	 un	
sistema	 LCA.	 Sono	 so2oposte	 a	 un	 controllo	 indipendente	 e	 presentate	 in	
forma	chiara	e	confrontabile. 



Sistemi	Di	E4che6atura	Ecologici 
    Tipo	I	(impongono	il	rispe2o	dei	limi@	prestazionali) 
• Ecolabel 
• Nordic	Swan 
• Blauer	Engel				 
 
							
Tipo	II	(autodichiarazione	del	fabbricante) 
• Marchio	per	materiali	riciclabili	 
 
					Tipo	III	(quan@ficazione	e	convalida	degli	impaK	associa@	al	
ciclo	di	vita	del	prodo2o)	 
• EPD 
 



     L’Ecolabel	è	il	marchio	europeo	di	qualità	ecologica.	 
						E’	stato	is@tuito	per	la	prima	volta	con	il	Regolamento	(CEE)	n.	880/1992	
e	rivisto	con	il	Regolamento	(CEE)	n.	66/2010	e	consiste	in	un’e@che2a	che	
viene	 esposta	 sul	 prodo2o	 o	 che	 cara2erizza	 un	 servizio	 e	 a2esta	 la	
rispondenza	 del	 prodo2o	 o	 del	 servizio	 a	 specifici	 requisi@	 ambientali	
denomina@	“criteri”. 
 

Ecolabel 



Ecolabel 

	 Un	prodo2o	 con	 il	marchio	Ecolabel	 si	 differenzia	 dai	 prodoK	des@na@	
allo	stesso	uso	per	 incidere	sull’ambiente	con	 il	minore	 impa2o	possibile	
nelle	diverse	 fasi	del	 suo	ciclo	di	vita,	dalla	 sua	produzione	 in	 fabbrica	al	
suo	u@lizzo	da	parte	del	consumatore,	fino	al	suo	smal@mento	finale. 
	 I	 criteri	 ambientali	 si	 applicano	 ai	 beni	 di	 consumo	 (ecce2o	 alimen@,	
bevande	 e	 medicinali)	 e	 ai	 servizi.	 Tali	 criteri	 sono	 il	 risultato	 di	 studi	
scien@fici	effe2ua@	in	seno	al	Comitato	dell’Unione	Europea	per	il	Marchio	
di	 qualità	 Ecologica	 (CUEME),	 composto	 dagli	 Organismi	 Competen@	
nazionali	 degli	 Sta@	membri,	 da	 rappresentan@	delle	ONG	ambientaliste,	
da	 associazioni	 dei	 consumatori	 e	 dall’industria,	 da	 sindaca@,	 nonché	 da	
rappresentan@	delle	PMI	e	dal	mondo	del	commercio. 



Ecolabel 

In	Italia	sono	commercializza@	i	gruppi	di	prodoK	Ecolabel	riporta@	di	
seguito	in	elenco: 
 
	Calzature 
	Carta	per	copia	e	carta	grafica 
	Coperture	dure	per	pavimen@ 
	Detergen@	mul@uso	e	per	servizi	sanitari 
	Detersivi	per	bucato 
	Detersivi	per	lavastoviglie 
	Detersivi	per	piaK 
				 

		Materassi 
		ProdoK	tessili 
		ProdoK	vernician@	per	interni 
		Saponi,	shampoo	e	balsami	per	capelli 
		Servizi	di	campeggio 
		Servizi	di	riceKvità	turis@ca 
		Tessuto	carta 
 



Nel	 se2ore	 costruzione/ristru2urazione	di	 edifici,	 non	
è	 possibile	 definire	 un	 elenco	 ristre2o	 di	 marchi	
ambientali	 cer@fica@,	 in	 quanto	 i	 prodoK	 e	materiali	
necessari	 alla	 costruzione	 e	 ristru2urazione	 di	 un	
edificio	possono	essere	numerosi	e	di	vario	genere.	 
A	@tolo	indica@vo,	materiali	edilizi	efficien@,	anche	dal	
punto	 di	 vista	 energe@co	 possono	 essere	 rinvenu@	 o	
confronta@	 a2raverso	 le	 Dichiarazioni	 Ambientali	 di	
prodo6o	 (EPD),	 molto	 più	 diffuse	 delle	 e4che6e	 di	
Tipo	I	nel	campo	dell’edilizia.	 

Edilizia 



ProdoU	e	materiali	per	
l’edilizia 



Protocolli	di	cer4ficazione	
energe4ca	 



Servizi	energe4ci	per	gli	
edifici 



Energia	ele6rica	verde 



Pubblica	Illuminazione 



Ele6ronica	e	Materiali	di	
consumo	 



Traspor4 



Ristorazione	e	derrate	
alimentari	(mense)	 



Servizi	Urbani	e	al	territorio 



Servizi	di	pulizia	e	materiale	
per	l’igiene 



Cancelleria,	carta	e	materiali	
di	consumo 



Arredi	per	ufficio 



Ar4coli	Tessili 
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